


CONSUMARE MENO
pianificando interventi di 
efficienza energetica nella
propria abitazione o nel
proprio sito produttivo

SPENDERE MEGLIO
attraverso comportamenti più

efficienti, scelte di acquisto
green e digitalizzazione

PRODURRE ENERGIA
per far fronte ai propri bisogni

energetici attraverso la 
generazione  di energia, anche

in autoconsumo.

Un modello circolare 

nel quale il 

PROSUMER non si 

limita a prendere

energia, ma può

anche autoprodurla,

scambiarla con la 

rete o condividerla 

con altre utenze.



IL CONTESTO NORMATIVO E DI REGOLAZIONE DELLA FASE TRANSITORIA 

DL 162/19 

MILLEPRORO

GHE

 Disciplina le 

modalità e la 

regolazione 

economica

relative all’energia 

elettrica condivisa 

da AUC o nelle 

CER.

 Recepimento 

anticipato della 

Direttiva UE 

2018/2001 (RED 2)  

per comunità 

dell’energia e 

autoconsumo 

collettivo da fonti 

rinnovabili (art.42-bis)

dicembre 2019 agosto 2020

DELIBERA 

ARERA 

318/2020

DM 16 

SETTEMBRE 

2020

REGOLE 

TECNICHE

GSE

settembre 2020 dicembre 2020

 Individua la tariffa 

incentivante per 

AUC e CER;

 specifica le 

condizioni di 

cumulabilità con 

gli altri incentivi e 

con lo scambio sul 

posto.

 Requisiti per 

l’accesso al 

servizio di 

valorizzazione e 

incentivazione 

dell’energia 

elettrica condivisa;

 criteri di calcolo e 

modalità di misura.

DLGS 

RECEPIMENTO 

DIRETTIVE

novembre 2021

Pubblicazione Decreti 

Legislativi recanti il:

 Recepimento della 

Direttiva 2018/2001 

(RED 2); D.Lgs

8/11/2021 n. 199.

 Recepimento della 

Direttiva 2019/944 

(IEM).



Autoconsumo collettivo e comunità energetiche

 Direttiva 2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili

(direttiva RED2)

 Direttiva 2019/944 del 5 giugno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia

elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

 promuovere l’accettazione pubblica e lo sviluppo delle fonti di energia (in particolare rinnovabili) a

livello decentralizzato

 promuovere l’efficienza energetica a tutti i livelli

 promuovere la partecipazione al mercato di utenti (in particolare domestici)

 consentire la fornitura di energia a prezzi accessibili

 combattere la vulnerabilità e la povertà energetica



5





 °














 °










GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

CORRISPETTIVO
UNITARIO

(Delibera ARERA)

Tariffa di trasmissione in BT 
(7,61 €/MWh per il 2020)

+
valore massimo componente variabile distribuzione 

BT-AU (0,61 €/MWh per il 2020)
+

perdite di rete
(~1,3 €/MWh in BT e ~0,6 €/MWh in MT)

Tariffa di trasmissione in BT 
(7,61 €/MWh per il 2020)

+
valore massimo componente variabile 

distribuzione BT-AU 
(0,61 €/MWh per il 2020)

TARIFFA PREMIO
(DM MISE)

100 €/MWh 110 €/MWh 







I corrispettivi per le configurazioni ammesse sono alternativi a:

 incentivi del DM 4 luglio 2019 (c.d. FER-1);

 scambio sul posto (c.d. SSP).

La tariffa premio non spetta all’energia elettrica condivisa ascrivibile a:

 quota di potenza (≤ 20 kW) di impianti FTV che hanno accesso al c.d. Superbonus 110%;

 quota di potenza d’obbligo ex D.lgs. 28/2011;

 impianti FTV a terra in aree agricole, con le eccezioni dei DL «Semplificazioni».

Resta fermo il diritto al corrispettivo unitario previsto dalla Delibera ARERA per tutta la potenza dell’impianto di

produzione e di valorizzare l’energia elettrica immessa anche cedendola al GSE (RID/PMG, obbligatorio in

caso di Superbonus 110%).

Espressamente prevista la possibilità di cumulo con le detrazioni fiscali al 50% (fino a 96.000 euro, anche per

la quota eccedente i 20 kW oggetto di Superbonus).



Entro 180 gg 

decreto 

attuativo

Autoconsumo collettivo e comunità energetiche

DL 162/19

MILLEPROROGHE

Dlgs recepimento Direttiva 2018/2001

RED2 – Art.8 e Art.31

CER e 

AUC

Potenza 200 kW 1 MW

Cabina Secondaria Primaria

Benefici 

previsti
Corrispettivo ARERA + tariffa premio

Corrispettivo ARERA + incentivo diretto (per impianti fino a 

1 MW) oppure incentivi previsti per impianti FER (aste/ 

registri)

CER

Forma

giuridica
Soggetto giuridico Soggetto di diritto autonomo

Partecipa

zione

persone fisiche

PMI (non costituisce l’attività commerciale 

e/o industriale principale)

enti territoriali

autorità locali (tra cui amministrazioni 

comunali) 

Aperta a tutti i clienti finali.

Esercizio dei poteri di controllo in capo a:

persone fisiche

PMI (non costituisce l’attività commerciale e/o industriale 

principale)

enti territoriali

autorità locali (tra cui amministrazioni comunali), ivi gli 

enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli 

del terzo settore e di protezione ambientale nonché 

le amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT 

che sono situate nel territorio degli stessi Comuni in 

cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di 

energia



Configurazioni 
autoconsumatore di 
energia rinnovabile

un impianto di produzione 

a fonti rinnovabili 
connessione diretta all’utenza

Impianto proprio oppure di 
proprietà e/o gestito da un 

terzo

uno o più impianti di 
produzione da fonti rinnovabili 

ubicati presso edifici o in siti 
diversi da quelli presso il quale 

l’autoconsumatore opera 

(comunque nella disponibilità 
dell’autoconsumatore)

possibilità di utilizzo della rete 
di distribuzione

consumo presso i punti di 
prelievo dell'autoconsumatore

Autoconsumo collettivo e comunità energetiche

Schema illustrativo delle configurazioni possibili (Art.30)

Chi è:
• Soggetto che produce e accumula energia elettrica rinnovabile per il proprio consumo:
• vende l’energia elettrica rinnovabile autoprodotta e può offrire servizi ancillari e di flessibilità, eventualmente per il tramite 

di un aggregatore;
• può accedere agli strumenti di incentivazione per l’energia condivisa e alle compensazioni ARERA (solo nel caso 1).

1

2



La COMUNITÀ ENERGETICA DEI CITTADINI è un soggetto di diritto, con o senza personalità giuridica:

a) fondato sulla partecipazione volontaria e aperta;

b) controllato da membri o soci che siano persone fisiche, piccole imprese, autorità locali, ivi incluse le

amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti del terzo settore e di protezione ambientale,

gli enti religiosi, nonché le amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT;

c) che ha lo scopo principale di offrire ai suoi membri o soci o al territorio in cui opera benefici ambientali, economici o

sociali a livello di comunità anziché perseguire profitti finanziari;

d) che può partecipare alla generazione, alla distribuzione, alla fornitura, al consumo, all’aggregazione, allo stoccaggio

dell’energia, ai servizi di efficienza energetica, o a servizi di ricarica per veicoli elettrici o fornire altri servizi energetici ai

suoi membri o soci.

 Armonizzazione tra l’impianto definitorio delle comunità energetiche dei cittadini e le comunità di energia rinnovabile;

 Ruolo centrale del GSE nella gestione del meccanismo di incentivazione e valorizzazione dell’energia condivisa e di 

monitoraggio continuo delle configurazioni realizzate.



Informazioni su requisiti, contributi previsti, modalità di accesso al servizio, tempistiche e pagamenti e documenti di

riferimento: Leggi, DM, Delibere, Regole Tecniche, Guida all’applicazione SPC.



www.autoconsumo.gse.it
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